
Siracusa. Finite le dosi di
AstraZeneca  all'Hub
vaccinale, la Marina corre in
soccorso
Altra giornata “movimentata” all’hub vaccinale di via Nino
Bixio a Siracusa. Se da una parte i disagi per le attese sono
risultati minori rispetto alla Caporetto di ieri, dall’altra
non sono mancate le sorprese. La principale attorno alle 16,
quando sono terminate le dosi di AstraZeneca disponibili. Ma
all’esterno, in fila, c’erano ancora poco più di cento persone
da vaccinare.
Il  momento  di  impasse  è  stato  superato  grazie  alla
collaborazione della Marina Militare. Dalla base di Augusta,
dopo una serie di concitate telefonate, sono partite 400 dosi
per l’hub di Siracusa. Nessun contraccolpo per le inoculazioni
in corso: si è proceduto con il Pfizer per gli aventi diritto,
mentre chi attendeva di ricevere la dose di AstraZeneca ha
intanto  proceduto  ad  anamnesi  ed  altri  adempimenti  che
precedono solitamente l’iniezione. La notizia aveva però preso
a  circolare  anche  all’esterno,  causando  qualche  animata
reazione.
Intanto,  nella  mattinata,  i  Nas  hanno  effettuato  un
sopralluogo  all’interno  della  struttura  nell’ambito  di
programmati  controlli  regionali.  Verificate  le  celle
frigorifere e tutte le fasi della vaccinazione: dall’arrivo
delle dosi alla loro somministrazione. Non sarebbero emerse
criticità e pare, anzi, che ci sia stato dell’apprezzamento
per le pratiche in atto nella struttura aretusea.
Negli ultimi giorni è sensibilmente aumentato il numero dei
cittadini  prenotati  convocati  per  la  somministrazione  del
vaccino. E se il direttore generale dell’assessorato regionale
invita a rispettare gli orari di convocazione e non giocare
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allo scavalco, dall’altro è ormai chiaro in tutta la Sicilia
che non è proprio quello il vero problema che chiama invece in
causa aspetti gestionali delle prenotazioni e delle postazioni
attive, da Siracusa a Palermo passando per Catania e Ragusa.

Hub  vaccinale,  cosa  non  ha
funzionato:  prenotazioni  in
eccesso,  poche  postazioni
attive
Dopo la giornata nerissima dell’hub vaccinale, è arrivato il
momento  di  dimostrare  di  saper  rispondere  alle  evidenti
criticità organizzative del servizio. Le mettiamo in fila, al
netto  della  co-responsabilità  di  furbetti  e  quanti  non
rispettano orari e file.
Cominciamo dai numeri. Ieri sono state inoculate circa 640
dosi di vaccino nella struttura di via Bixio. Fatti due veloci
calcoli,  nelle  9  ore  di  attività  dell’hub  sono  state
somministrate circa 70 dosi ogni 60 minuti. La sensazione, a
vedere  le  otto  pagine  su  cui  sono  raccolte  le  sole
prenotazioni della giornata di ieri, è che la piattaforma
regionale  abbia  lavorato  su  di  un  ampio  overbooking,
assegnando la stessa fascia oraria anche a 120/140 persone. E
questo  primo  elemento  genera,  come  comprenderete,  fila
all’esterno  ed  attese.  Ricapitolando:  se  la  struttura  è
capace, al momento, di 70 vaccinazioni in un’ora, prenotarne
il  doppio  comporta  inevitabile  disagio.  E  questo  pur
comprendendo  la  necessità  di  garantirsi  una  soglia  di
sicurezza,  per  evitare  che  disdette  dell’ultimo  istante
possano mettere a rischio le stesse dosi di vaccino. L’Asp di
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Siracusa ha comunque contatto i referenti della piattaforma
chiedendo  modifiche  a  questo  sistema,  dietro  segnalazione
degli uffici di Protezione Civile del Comune di Siracusa. Da
lunedì dovrebbe migliorare questo aspetto.
Altro  rilievo  organizzativo:  perchè  concentrare  500
prenotazioni al mattino e 300 nel pomeriggio? I numeri sono
indicativi, ma vicinissimi alla realtà. A parità di postazioni
vaccinali attivate tra mattina e pomeriggio (in media 5),
perchè “caricare” le ore antimeridiane, senza predisporre un
adeguato  rafforzamento  delle  unità  in  servizio  (medici  ed
infermieri, ndr)? Anche questo causa (ed ha causato) un forte
rallentamento nelle operazioni.
A questo punto è inevitabile parlare di personale. L’hub di
via Nino Bixio è di respiro provinciale. Arrivano persone da
ogni parte del siracusano e delle 24 annunciate postazioni
vaccinali  all’inaugurazione,  difficilmente  sono  più  di  7
quelle attive. Va bene la penuria di vaccini, ma i numeri
sembrano  poco  rispondenti  al  tipo  di  utenza  provinciale.
Potenziare  quindi  il  personale  all’interno  –  medici  ed
infermieri  –  sarebbe  un’altra  buona  mossa.  Competenza  e
professionalità sono evidenti una volta dentro la struttura, e
questo va riconosciuto. Ma servirebbero rinforzi, anche in
previsione  dall’apertura  della  vaccinazione  ad  un  numero
sempre maggiore di persone.
Sono  stati  oggetto  di  critiche  social  i  volontari  di
Protezione  Civile.  Ne  prendiamo  le  difese.  Si  tratta  di
persone che, senza alcun tornaconto, si mettono al servizio
della  collettività  ricevendo  in  cambio  insulti  gratuiti  e
spesso fuori luogo. Lode ai volontari. Ma per quante altre
settimane potranno resistere ad un simile sforzo organizzativo
e su base volontaria, prima di scoppiare?
Intanto,  da  questa  mattina  sono  attivi  due  info  point
all’esterno della struttura. Bene anche il doppio percorso
istituito in prefiltraggio. Converrà però l’Asp di Siracusa
che queste soluzioni potevano essere facilmente predisposte
sin dal primo giorno di apertura dell’hub vaccinale e non
inseguendo il problema. In fondo, non dimentichiamo, siamo



alle prese con la più grande campagna di vaccinazione mai
vista prima. Lo straordinario deve, pertanto, essere inteso
come strettamente ordinario. Il celebre motto del supereroe
Spiderman recita, in fondo, ce “da un grande potere derivano
grandi responsabilità”. Alle volte c’è da imparare anche da un
fumetto.

Siracusa  e  le  code  all'Hub
Vaccinale:  la  situazione
oggi, dopo il grande caos
Siamo andati a vedere come si è presentato questa mattina
l’hub vaccinale di Siracusa dopo la giornata nera vissuta
ieri.  Primi  tentativi  di  migliorie  ma  code,  file  e
assembramenti restano all’ordine del giorno. Per ogni turno
orario di prenotazione si accumulano dai 20 ai 40 minuti di
ritardo per le fasce successive.

“È quantomeno incomprensibile – denuncia la Cgil di Siracusa –
come si possa verificare una situazione simile, specie se a
pagarne  le  conseguenze  sono  gli  anziani,  come  peraltro
testimoniano le numerose foto pubblicate sui social. Bisogna
che venga messo in atto un progetto organizzativo più efficace
che  possa  evitare  assembramenti  e  ed  estenuanti  file  che
mettono a dura prova anziani, disabili o soggetti fragili dal
punto di vista sociale o sanitario. Individuare oltre Urban
Center di via Malta anche altri siti che possano fungere da
hub vaccinali per smaltire le infinite prenotazioni, potrebbe
essere una soluzione”. Il sindacato chiede anche l’intervento
del  sindaco,  Francesco  Italia.  “Convochi  tutti  i  soggetti
interessati,  comprese  le  forze  sociali,  per  affrontare  e
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risolvere i tanti problemi organizzativi e logistici delle
aree destinate alle vaccinazioni, a tutela soprattutto della
popolazione anziana e dei soggetti più fragili”.

Siracusa.  Restauri  in
Ortigia, un milione di euro
al  Comune.  Fondi  anche  per
Augusta e Vendicari
Un milione di euro per Ortigia e fondi per Augusta e Noto, nel
dettaglio per la Bandiera Verde attribuita a Vendicari. E’
quanto  prevede  il  Fondo  per  le  Autonomie  locali,  adesso
approvato,  che  prevede  lo  stanziamento,  quale  contributo
straordinario, di 1 milione di euro in favore del Comune di
Siracusa, per le opere di restauro e ogni altro elemento di
decoro nel quartiere di Ortigia”. Lo comunica Rossana Cannata,
deputato  regionale  di  Fratelli  d’Italia,  che  aggiunge:
“Previsto  un  sostegno  anche  per  Augusta,  impegnata
nell’accoglienza dei migranti e che, assieme ad altri Comuni
siciliani come Lampedusa e Pozzallo, soffre le difficoltà del
flusso  immigratorio”.  La  vicepresidente  della  commissione
Antimafia continua: “Approvato, ancora, un contributo per il
Comune di Noto con riguardo alla bandiera verde attribuita
alla  spiaggia  di  Vendicari.  Inoltre,  la  riserva  annuale
stanziata per i Comuni che rientrano tra i borghi più belli
d’Italia,  consentirà  ai  comuni  di  Palazzolo  e  Ferla  di
attivare e potenziare interventi e servizi di accoglienza e
promozione  territoriale  turistica.  Confermata,  inoltre,  la
riserva per i Comuni in pre-dissesto che vede, tra gli altri,
il Comune di Avola e, ancora, un contributo straordinario per
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Portopalo, tra quei Comuni dichiarati zona rossa con ordinanza
del  presidente  della  Regione,  per  fronteggiare  i  danni
economici”.  Secondo  Cannata,  “si  tratta  di  un  importante
sostegno ai Comuni del territorio siracusano che, con grandi
difficoltà, garantiscono servizi e soddisfano i bisogni alle
comunità in un momento difficile e di emergenza, come quello
che stiamo vivendo”.

Su  Cassibile  e  stagionali
stranieri la Prefettura mette
(quasi) tutti d'accordo
La guida impressa dalla Prefettura di Siracusa nella gestione
della soluzione abitativa per gli stagionali extracomunitari
che si concentrano a Cassibile convince anche il Comitato
contrario  alla  realizzazione  del  villaggio  in  contrada
Palazzo. “Il comitato condivide e sostiene l’iniziativa di sua
eccellenza il Prefetto di Siracusa di convocare i sindaci e i
datori di lavori per trovare soluzioni al problema. Finalmente
si incomincia a ragionare seriamente”, spiega il portavoce
Paolo Romano.
Quello che è stato tracciato dal prefetto Scaduto, convocando
sindaci  e  imprenditori  agricoli  oltre  che  le  strutture
deputate  ai  controlli,  è  un  percorso  che  “porterà
definitivamente  alla  risoluzione  del  problema”.  Le  ultime
mosse sembrano, insomma, avere riportato il sereno su di un
terreno dove lo scontro era sempre dietro l’angolo. Ma non sul
costruendo villaggio per gli stagionali, in quel di Cassibile.
Che  pure,  però,  è  parte  di  questo  immaginato  sistema  di
accoglienza diffusa.
“Ma noi lo diciamo da anni che il coinvolgimento dei sindaci e
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dei  datori  di  lavoro  doveva  essere  il  primo  passo.  Una
accoglienza  diffusa  sull’intero  territorio  provinciale
rappresenta  la  scelta  migliore  da  applicare.  Allo  stesso
tempo,  la  costruzione  del  villaggio  ghetto  dimostra  però
l’inutilità, lo spreco e lo sperpero di denaro pubblico come
più volte detto”, dice a proposito Romano.
“Da quando finalmente si stanno applicando le regole esistenti
ed i controlli del territorio, a Cassibile tutto si svolge
regolarmente. Molti extracomunitari stagionali hanno trovato
alloggi  dignitosi.  Ciò  dimostra  ancora  una  volta  che  il
villaggio ghetto è superfluo e soprattutto rappresenta uno
dilapidazione di denaro ed è motivo divisorio e di protesta
tra i cittadini. Siamo sicuri che ragionando e coinvolgendo
tutte le parti interessate, soprattutto i cittadini residenti,
si possa addivenire ad una soluzione definitiva”.

Siracusa. Da lunedì ripartono
lezioni  in  presenza
all'istituto  Fermi,  disposta
sanificazione
Riaprirà lunedì l’istituto superiore Enrico Fermi di Siracusa.
La scuola è chiusa da inizio settimana, come da provvedimento
dell’autorità sanitaria. Non si fa riferimento a casi covid ma
il  riferimento  ad  attività  di  sanificazione  straordinaria
permettono  chiaramente  di  collegare  l’attuale  momento  a
contagi e contatti più o meno diretti con positivi, tra gli
studenti o tra il personale docente e non. Domani e dopodomani
saranno effettuate le operazioni di igienizzazione, “eseguite
da  ditta  specializzata”.  Sabato  ancora  porte  chiuse  per
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“l’indispensabile aerazione dei locali”. Pertanto le lezioni
in presenza riprenderanno lunedì 29, poco prima della nuova
chiusura: questa volta per le vacanze pasquali.

Siracusa.  Gdf,  concorsi  per
66 allievi e per i parenti di
personale deceduto o invalido
Due  concorsi  pubblici  delle  Fiamme  Gialle  sono  stati
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana-
4a serie speciale n.19 del 9 marzo 2021. Il primo, per titoli
ed esami, riguarda l’ammissione di 66 allievi ufficiali del
ruolo normale-comparti ordinario e aeronavale- all’Accademia
della Guardia di Finanza per l’anno accademico 2021/2022. I
posti  disponibili  sono  così  ripartiti:  58  (cinquantotto)
destinati  al  comparto  ordinario;  8  (otto),  destinati  al
comparto aeronavale, suddivisi così come segue: 4 (quattro)
riservati alla specializzazione “pilota militare”; 4 (quattro)
riservati  alla  specializzazione  “comandante  di  stazione  e
unità navale”.  Possono partecipare al concorso i cittadini
italiani  che:   abbiano,  alla  data  del  1°  gennaio  2021,
compiuto il diciassettesimo anno di età e non superato il
giorno del compimento del ventiduesimo anno di età (vale a
dire siano nati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 1999 e
il 1° gennaio 2004 – estremi inclusi); siano in possesso di un
diploma di istruzione secondaria di secondo grado che consenta
l’iscrizione  a  corsi  di  laurea  previsti  dalle  Università
statali o legalmente riconosciute; non essendo in possesso del
previsto diploma alla data di scadenza per la presentazione
delle  domande,  lo  conseguano  nell’anno  scolastico
2020/2021.  La domanda di partecipazione al concorso dovrà
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essere  compilata  esclusivamente  mediante  la  procedura
telematica  disponibile  sul  portale  attivo  all’indirizzo
“https://concorsi.gdf.gov.it”,  seguendo  le  istruzioni  del
sistema automatizzato. I concorrenti, che devono essere in
possesso  di  un  account  di  posta  elettronica  certificata
(P.E.C.) o ricorrere, se minorenni, a quello in uso a uno dei
componenti  del  nucleo  familiare  esercente  la  potestà
genitoriale o, in mancanza, al tutore, dopo aver effettuato la
registrazione  al  portale,  potranno  accedere,  tramite  la
propria area riservata, al form di compilazione della domanda
di  partecipazione.  Pubblicata,  inoltre,  sulla  Gazzetta
Ufficiale del 2 marzo 2021-quarta serie speciale- la procedura
per la selezione per il reclutamento di tre allievi finanziari
del contingente ordinario della Guardia di Finanza, riservata
al coniuge e figli superstiti, nonchè fratelli o sorelle del
personale di forze di polizia deceduto o reso invalido, con
invalidità  non  inferiore  all’80  per  cento  della  capacità
lavorativa. Riguarda cittadini italiani che abbiano compiuto
alla scadenza del termine per la presentazione delle domande
il 18esimo anno di età e non abbiano superato il 26esimo.
Devono essere in possesso di diploma di istruzione secondaria
di secondo grado che consenta l’iscrizione ai corsi per il
conseguimento  della  laurea.  Ulteriori  informazioni  possono
essere reperite all’indirizzo concorsi.gdf.gov.it, seguendo le
istruzioni del sistema automatizzato. 

Covid: 47 nuovi positivi in
provincia di Siracusa. Corre
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Melilli, a Priolo scuole in
dad
Sono 751 i nuovi positivi al covid in Sicilia nelle ultime 24
ore. Processati 24.979, con incidenza di positivi al 3%. I
guariti  sono  860,  20  le  vittime.  Il  numero  degli  attuali
positivi è di 16.489 (-129 rispetto a ieri).
In provincia di Siracusa lieve calo nei numeri del contagio
rispetto a ieri: sono oggi 47 i nuovi positivi. La corsa dei
contagi  non  si  arresta  però  ad  Augusta  e  Melilli,
pericolosamente sulla soglia della zona rossa. In particolare,
a Melilli sono 80 i positivi ma considerando le frazioni di
Villasmundo e Città Giardino il totale arriva a 104. A Priolo
attivata la dad per i due istituti comprensivi cittadini, da
domani fino al 31 marzo. Sono 30 (+3) gli attuali positivi
nella cittadina industriale, mentre sono 80 le persone in
isolamento (+29). A Portopalo, dopo due settimane di zona
rossa, sono oggi 30 gli attuali positivi.
Quanto alle altre province: Palermo 280 casi, Catania 186,
Agrigento 57, Messina 48, Enna 46, Trapani 43, Caltanissetta
30, Ragusa 14.

Siracusa. Caos totale all'hub
vaccinale,  tutti  furiosi  e
assembrati: "è una vergogna"
Mentre vengono annunciate migliorie al servizio, vaccinarsi
all’hub di Siracusa prende sempre più la forma di un calvario.
Anche  oggi,  anche  sotto  la  pioggia.  Code  infinite  ed

https://www.siracusaoggi.it/covid-47-nuovi-positivi-in-provincia-di-siracusa-corre-melilli-a-priolo-scuole-in-dad/
https://www.siracusaoggi.it/covid-47-nuovi-positivi-in-provincia-di-siracusa-corre-melilli-a-priolo-scuole-in-dad/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-caos-totale-allhub-vaccinale-tutti-furiosi-e-assembrati-e-una-vergogna/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-caos-totale-allhub-vaccinale-tutti-furiosi-e-assembrati-e-una-vergogna/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-caos-totale-allhub-vaccinale-tutti-furiosi-e-assembrati-e-una-vergogna/


esasperazione.  In  tanti  hanno  anche  rinunciato.  Si
commetteranno anche errori da parte dell’utenza, con arrivo in
anticipo  e  qualche  furberia  ma  risulta  davvero  difficile
pensare  che  solo  questo  possa  causare  scene  come  quelle
plurifotografate nelle ultime ore.
Nella moltitudine di persone che dovevano vaccinarsi oggi c’è
Giorgio. “Sono ancora e sempre in attesa sotto la pioggia
all’Urban Center”. Sono le 14, “siamo centinaia in attesa ed è
adesso  entrato  il  turno  delle  11.  È  una  vergogna.  È  una
vergogna”,  ripete  con  tutto  il  fiato  in  gola.  “Fragili  e
anziani, tutti qui a prendersi forse non il covid ma certo la
bronchite”, chiude amareggiato.
Poche ore dopo, sempre in coda, c’è anche Lucilla. “E’ uno
scempio.  Gente  che  aspetta  fuori  da  questa  mattina”  e
l’orologio  indica  che  sono  le  16.38.  Mastica  amaro  anche
Carmelo, da ore in attesa e coperto col bavero del giubbotto
alzato. Centinaia di volti per ore e ore di attesa. Qualcosa
non funziona dalle parti di via Nino Bixio. Asp e Protezione
Civile comunale provano a correre ai ripari. Nello scorso fine
settimana  sono  stati  montati  cinque  gazebo  per  fornire
copertura all’esterno. Ma non basta. Questa mattina installati
i bagni chimici all’altezza del parcheggio del Molo. Ma non
basta. Sembra quasi si vada a tentoni, trovando le soluzioni a
problema in corso e non prevenendolo.

Stagionali  stranieri,  non
solo Cassibile. La Prefettura
per un sistema di accoglienza
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diffusa
Nuovo  incontro  in  Prefettura,  a  Siracusa,  sul  tema  della
sistemazione  alloggiativa  dei  lavoratori  extracomunitari
stagionali nel settore agricolo. Collegati in videoconferenza
i sindaci della provincia, le forze di polizia, l’ispettorato
e l’ufficio provinciale del lavoro, associazioni di categoria
ed organizzazioni sindacali.
“Prosegue, così, il percorso avviato con il contributo di
tutti  gli  attori  coinvolti,  nell’ottica  di  un  approccio
concreto e sistematico al fenomeno del caporalato e dello
sfruttamento dei lavoratori stranieri, di cui l’insediamento
informale di Cassibile rappresenta uno degli effetti”, spiega
con una nota la Prefettura.
Proprio il prefetto, Giusi Scaduto, nel corso della riunione
ha evidenziato come sia necessario pensare ad un sistema di
accoglienza diffuso che riguardi tutta la provincia, tenuto
conto che la manodopera stagionale viene impiegata da aziende
operanti in tutto il territorio aretuseo.
Una  proposta  condivisa  e  che  confluirà  in  un  protocollo
d’intesa fra tutte le parti coinvolte. Favorirà, da un lato,
l’incontro fra domanda ed offerta di manodopera e, dall’altro,
impegnerà  le  aziende  della  filiera  agricola  ad  assicurare
un’idonea  soluzione  alloggiativa  agli  stagionali
extracomunitari,  nel  pieno  rispetto  della  dignità  del
lavoratore e dei suoi diritti nonché di ogni altro obbligo di
legge.
Sono stati costituiti due gruppi di lavoro, uno composto da
Comuni  ed  associazioni  di  categoria,  l’altro  dalle
organizzazioni sindacali, dall’Ufficio provinciale del lavoro
e dall’Ispettorato territoriale del lavoro.
I sindaci di Siracusa ed Avola, quest’ultimo nella qualità di
rappresentante  dell’Anci  Sicilia,  hanno  auspicato  che,
seguendo la strada tracciata, si realizzi un modello virtuoso
che possa rappresentare una pagina storica per la provincia di
Siracusa.
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